Architetti, tutti al verde
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Oggi chi progetta case può salvare il pianeta. Ma non sempre lo sa. E la bioedilizia è ancora agli albori. Colloquio con Alejandro Gutierrez
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Non ci sono altre differenze?
"Molte infrastrutture costeranno addirittura meno. Per esempio ci saranno meno metri lineari di asfalto rispetto a una città normale, perché ci saranno meno veicoli. Quindi avremo meno inquinamento e meno spese. Dal punto di vista dei piccoli fabbricati invece il costo per metro quadro sarà maggiore, ma questo non è un dato che verrà trasferito all'utente finale, perché il costo delle abitazioni dipenderà dalle strategie di business. Il mercato del nord America, il più maturo nel business delle abitazioni ecosostenibili, dimostra che gli elementi di sostenibilità ambientale inseriti in un fabbricato ne aumentano il valore commerciale dal 10 per cento al 30 per cento. Quello che Dongtan deve dimostrare è proprio questo: non è vero che costruire in modo sostenibile è più caro".

Come immagina le ecocittà del futuro?
"Saranno più integrate nella natura, più compatte, più sostenibili rispetto a trasporti ed emissioni. E' importante che le città, da cui oggi non si esce più anche per dei mesi, siano spazi confortevoli e integrati con la natura. Le città non sono entità autonome rispetto allo spazio: bisogna ristabilire collegamenti funzionali per la produzione di cibo e smaltimento dei rifiuti, per evitare lunghi e inutili trasporti delle merci. I centri urbani diventeranno più compatti: lavoro e intrattenimento si troveranno nei pressi delle abitazioni e le città risolveranno una parte dei loro problemi incoraggiando un minor uso dei veicoli motorizzati. Queste ecocittà saranno tutte dotate di misuratori delle emissioni di Co2. Oggi non siamo in grado di calcolare con esattezza le emissioni di un abitato ma conoscerle servirà a sapere dove operare per migliorarle. Sarà importante anche per il governo locale, che potrà essere giudicato e valutato dai cittadini in base al fatto che si stia avvicinando o allontanando dagli obiettivi fissati".

Pensa che sia possibile ipotizzare degli ecoprogetti anche in Italia?
"Certamente, perché l'Italia è molto avvantaggiata da questo punto di vista: città e campagna hanno già un discreto rapporto, le città non sono enormi e le distanze sono relativamente brevi"
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